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“Gli anni passano silenziosamente; la venuta di Cristo 
è sempre più vicina. Conceda a noi di potere, mentre 
egli si fa più vicino alla terra, avvicinarci di più al cielo. 
Fratelli, pregatelo affinché vi dia un cuore che lo cerchi 
con sincerità. Avete un solo compito: portare la vostra 
croce dietro di lui. … Pregatelo affinché vi conceda un 
cuore buono e sincero e, senza attendere, cominciate 
subito ad obbedirgli con il cuore che avete. Qualsiasi 
obbedienza è meglio di nessuna”. 
(J. H. Newman)

Cominciare subito a fare cosa? Portare la croce 
personalmente, ognuno di noi. Questo vuol dire 
rinunciare alla volontà propria, a dare l’ultima parola 
sugli eventi in base al giudizio personale, o decidere 
se spendersi in qualche attività solo sulla misura della 
propria idoneità; in una parola, portare la croce si 
traduce: obbedire! Porsi sotto la forza della Parola di 
Dio. Quale risultato? La santità personale, la crescita 
dell’umiltà, l’accumulo di meriti pro Paradiso, la 
conquista dell’altrui stima? Niente di tutto ciò. Il frutto 
della obbedienza-croce è la fraternità. Sì, la fraternità 
è un risultato; anzitutto perché non si porta la croce da 
soli, neanche quella propria, e poi perché non sarà mai 
il semplice correre gli uni verso gli altri che ci renderà 
fratelli in umanità. Stringerci a Cristo e unirci sempre più 
a lui ci approssimerà vicendevolmente.
Camminando dietro il Signore e verso il Signore. Unico 
centro del mondo è Lui e per questo ci si avvicina di per 
sé man mano che si avanza. Qualsiasi passo verso il 
centro è un passo verso gli altri fratelli e sorelle, nella 
comunione.
Questo è spesso un cammino notturno, nel buio; non 
sempre se ne vedono i progressi mentre ci si muove 
passo a passo.

COMINCIATE SUBITO…COMINCIATE SUBITO…
CON IL CUORECON IL CUORE

CHE AVETE!CHE AVETE!

Servirà attingere ancora una volta alla spirituale 
sapienza del Card. Newman e fare nostra questa sua 
struggente preghiera:

Guidami Tu, dolce Luce, in questa oscurità
che mi avvolge,
guidami, Tu!
La notte è buia, e io sono lontano da casa,
guidami tu!
Sostieni Tu i miei piedi; non chiedo di vedere
la scena lontana, un solo passo mi basta.
Non ero sempre così né pregavo perché
Tu mi guidassi.
Amavo scegliere e vedere il mio sentiero,
ma ora guidami Tu!
Amavo il giorno sfolgorante, e malgrado le paure
l’orgoglio dettava legge alla mia volontà:
non ricordare i miei anni passati.
A lungo la tua potenza mi ha benedetto;
certamente mi guiderà ancora,
per lande e paludi, dirupi e torrenti,
finché la notte è trascorsa;
e con il mattino sorridano quei volti di angeli
che da tanto tempo ho amato,

e per un po’ smarrito.

BUONA PASQUA!
Don Gigi

Auguri per una serena Pasqua
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Taizé: la comunità e la preghiera
È ormai il secondo anno pastorale in cui nella Chiesa 
di S. Anna si svolge la Preghiera di Taizé, a cui più per-
sone delle nostre parrocchie hanno partecipato. Vorrei 
provare a spiegare in poche parole di che cosa si tratta.
Taizé è un paesino della Borgogna di circa 200 abitanti 
nel quale Roger Schutz, di origini svizzere e apparte-
nente alla chiesa protestante, si prodigò per accogliere 
i ragazzi rimasti orfani al termine della seconda guerra 
mondiale, con alcuni confratelli con i quali già da qual-
che anno aveva costituito una comunità. Negli anni suc-
cessivi la comunità cominciò a crescere: altri giovani, 
anche di confessione cattolica e poi anglicana, si uniro-
no a Frére Roger e compagni, con il voto di castità, per 
una vita semplice di carità e preghiera. Proprio lo sti-
le di preghiera, semplice ed esteticamente armonioso, 
insieme all’esperienza di accoglienza offerta da quella 
particolare comunità ecumenica di monaci, cominciò 

ad attirare negli anni un numero sempre più grande di 
giovani da tutto il mondo, i quali, al ritorno, spesso con 
l’aiuto di preti anch’essi affascinati da quell’esperienza, 
cominciarono a riunirsi periodicamente nelle proprie 
chiese per la “Preghiera di Taizé”. È così che questo 
stile di preghiera si è diffuso negli anni fino a noi, che 
ora lo proponiamo per le nostre comunità di Beinasco-
Fornaci-Borgaretto.
La preghiera di Taizé conduce al Signore con l’aiuto dei 
sensi, toccati dalla simbologia della luce, dall’efficacia 
evocativa delle icone, dall’armoniosità della musica e 
del canto. La ripetizione dolce e delicata del canto, so-
stenuta dalla musica, scioglie le tensioni e apre gli spazi 
più profondi del cuore. Attraverso quest’esperienza di 
pace si è condotti all’ascolto della Parola di Dio, e alla 
presenza di Gesù stesso in noi e tra noi, che ci apre 
all’invocazione per noi, per la Chiesa, per il mondo inte-
ro. Si tratta di un modo di pregare che ha la caratteristi-
ca di essere adatto sia a chi già prega in altro modo, sia 
a chi non vive una particolare esperienza di preghiera, 
perché, nell’orientamento al centro della nostra fede, 
che è Gesù Cristo, tocca un po’ a tutto tondo la nostra 
umanità.
Dunque, tenendo d’occhio gli avvisi sul Foglio settima-
nale e sul Sito parrocchiale, potrete essere informati 
sugli appuntamenti della Preghiera di Taizé; intanto, 
colgo l’occasione per segnalare la Liturgia Penitenzia-
le Comunitaria (con possibilità di confessarsi) che sarà 
fatta proprio secondo lo stile della Preghiera di Taizé il 
mercoledì 27 marzo alle ore 21:00 presso la Chiesa di 
S. Giacomo. Vi aspettiamo in questa e in altre occasioni 
per vivere un’esperienza di preghiera semplice e pacifi-
cante che sia di aiuto al vostro cammino di fede.

Don Mauro

w w w . b e n e b a n c a . i t  |  w w w . c a s s a c e n t r a l e . i t

La forza della tradizione, l’agilità di una piccola banca, la solidità di un grande gruppo bancario.

*Fonte: articolo pubblicato sulla rivista Investi n. 1528 del 10 Ottobre 2023

ABBIAMO OTTENUTO 
PUNTEGGIO MASSIMO
BeneBanca e Gruppo Cassa Centrale hanno ottenuto per il 2023 il massimo punteggio 

per solidità e sicurezza bancaria. Un riconoscimento che conferma la bontà 
del nostro modello di banca del territorio e di vicinanza ai nostri soci e clienti.

*

RIFERIMENTI e PRENOTAZIONI SALE PARROCCHIALI
La referente per la prenotazione delle sale è Chiara;
si può effettuare la richiesta inviando un messaggio

al numero 345.97.89.378
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Quello che disturbava nel comportamento di Gesù era 
il suo atteggiamento giudicato troppo arrendevole e 
buonista, un accogliere a buon mercato senza richiedere 
niente in cambio, per puro dono gratuito. In realtà Gesù 
voleva rivelare a tutti quanto Dio fosse vicino e prossimo ad 
ogni persona e prediligesse proprio coloro che meno erano 
considerati degni di accoglienza e di amore.
Papa Francesco, ci ha detto a chiare lettere: «La Chiesa 
non fa assistenzialismo ma predica e testimonia il Vangelo 
che promuove la dignità di ogni persona in quanto tale e 
la accompagna passo passo verso la piena autonomia 
gestionale della propria vita, famiglia e futuro, liberandola 
dunque da ogni dipendenza anche buona e giusta per 
ritrovare il passo giusto e le sue concrete possibilità di 
riscatto dalla sua situazione di povertà».
Accogliere significa fare posto nel cuore all’altro, abitare le 
sue stesse fatiche e assumere le sue stesse ferite come 
fossero le nostre. La misericordia delle opere è quella 
marcia in più che come cristiani siamo chiamati a portare 
nella società, sapendo osare anche quello che in quel 
momento ci sembra impossibile.
La Chiesa, per fare bene la carità, deve essere carità, 
dicevano i padri antichi; deve vivere come un cuor solo e 
un’anima sola, così come celebra all’unisono l’Eucaristia 
domenicale, dove c’è tutta l’assemblea che prega insieme e 
vive insieme l’esperienza della comunione e dell’unità nella 
fraternità. La carità e la solidarietà non sono oggetto del 
volontariato di pochi, ma devono essere un dovere primario 
di ogni fedele e cittadino che assume l’impegno di viverli, 
per testimoniare al mondo la propria fede nel Vangelo e 
quell’impegno civile che pone il bene comune al primo 
posto rispetto al bene individuale.

Il mondo caritativo della nostra Chiesa di Torino è 
veramente molto attivo e presente, abbiamo oltre 350 centri 
parrocchiali di servizio di carità, quindi 350 luoghi con più 
di 1.100 volontari nella nostra Chiesa in questo ambito; con 
circa  70.000 persone incontrate e sostenute. La Caritas di 
Borgaretto conta circa una quarantina di volontari, assiste 
con un sostegno alimentare 82 famiglie del paese per un 
totale di circa 200 persone e nel 2023 ha effettuato 476 
accompagnamenti a strutture sanitarie. Ma non solo, 
oltre ai numeri, ci sono i momenti di incontro, di ascolto 
e  di sostegno, momenti altrettanto importanti ed essenziali 
specie quando  la solitudine è tanta o il disagio mina la 
fiducia in se stessi e negli altri.
A  sostenere la  nostra l’attività contribuiscono:  il  Comune 
di Beinasco, la  Caritas Diocesana destinandoci parte 
dell’ otto per mille destinato alla chiesa cattolica, il Banco 
Alimentare con gli alimenti che mensilmente ci consegna 
e voi con le  vostre offerte. Purtroppo sia i volontari che le 
risorse sono comunque sempre insufficienti per fronteggiare 
tutte le richieste che ci  giungono.

Non negare un beneficio a chi vi ha diritto, quando è in tuo 
potere di farlo. Non dire al tuo prossimo: «Va' e torna, te lo 
darò domani», quando hai la cosa con te (Proverbi 3:27-28)

ld
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MARIA  SANTISSIMA

La donna del Sì, si è fidata (ha avuto fede), si è affidata (ha 
ceduto il timone della sua vita a Dio).
Ha confidato (si è messa in cammino sulla parola).
Quando riceve la visita dell’Angelo ed egli le annuncia 
che concepirà un figlio, il quale verrà chiamato Figlio 
dell’Altissimo: ci crede!!.
Si è fidata di ciò che aveva udito,  ha preso quella voce 
sul serio.
Ha sollevato delle obiezioni: “Come è possibile? Non 
conosco uomo”!  Ma l’Angelo le ha risposto : “Nulla è 
impossibile a Dio (LC. 1,37)”
La sua risposta è stata: “Eccomi sono la serva del Signore, 
avvenga di me quello che hai detto”
La fede di Maria non viene mai meno.
Custodisce, accoglie e conserva tutto nel suo cuore.
Tutto ciò la conduce per altre vie diverse da quelle che 
aveva immaginato.
La sua fede è talmente grande  che riesce a trovare un 
significato a tutto ciò che le accade, vedendo in ogni 
evento la volontà di Dio.
In una omelia a Regina Coeli Papa Francesco pronuncia 
queste parole: “Beati quelli che non hanno visto e hanno 
creduto”: questa è la beatitudine della Fede!  In ogni tempo 
e in ogni luogo sono beati coloro che attraverso la parola 
di Dio, proclamata nella Chiesa e testimoniata dai cristiani 
credono che Gesù Cristo  è l’amore di Dio incarnato, la 
misericordia di Dio incarnata.  E questo vale per ciascuno 
di noi.
Desideriamo accettare nel cuore e proclamare Gesù come 
unico salvatore personale e del mondo.

TRASFORMAZIONE IN CRISTO

Quando la nostra fede diventa abbandono totale in Gesù; 
dal nostro cuore scaturisce un grande desiderio di amore 
verso tutti.
Diceva la Beata Elena Guerra: “Consegno a te Gesù, tutto 
il mio essere, perché mediante il tuo spirito, lo plasmi, lo 

(seconda parte dell’articolo pubblicato nel numero di dicembre 2023)

F e d e

rinnovi e lo trasformi, configurandolo pienamente a te”.
Lo Spirito ci santifica conformandoci all’immagine di Cristo 
e donandoci un cuore nuovo.
Lo Spirito Santo è colui che ci fa santi...  e infatti da  lui che 
ci vengono ispirazioni e grazie per fare il bene, e la forza 
di resistere al male; da lui ogni nostro progresso spirituale; 
da lui tutto ciò che è opera di santificazione:  Noi non 
dobbiamo fare altro che corrispondere pienamente.
La piena conformazione a Cristo significa avere il suo 
cuore, i suoi sentimenti, i suoi pensieri.   Si realizza allora 
quanto annunciato da Paolo: “Non sono più io che vivo ma 
Cristo che vive in me”.
Gesù nel discorso della montagna descrive i segni di 
questa trasformazione

Leggere le Beatitudini: Matteo 5,1-10
I cristiani santificati sono:
i tralci della vera vite
coloro che danno molto frutto
coloro che rendono testimonianza di Gesù, coloro che 
ascoltano le parole di Gesù e le mettono in  pratica.
Santa Teresa di Lisieux diceva:
Dio aspetta la mia risposta.  In modo molto misterioso Dio  
“dipende” da me,  e il luogo di incontro tra la mia attesa e 
la sua attesa è proprio la preghiera.  “E’ meglio parlare a 
Dio che di Dio”.

Rinnovamento nello Spirito
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La cornice sempre particolare del 
Parco di Stupinigi con in lontananza 
la Palazzina di Caccia, il meteo 
particolarmente generoso, il campo 
gara perfetto, la collaborazione di 
amministrazioni locali, Regione 
Piemonte, Città Metropolitana 
di Torino, i Comuni di Beinasco 
e Nichelino assieme al lavoro 
indefesso di circa un centinaio di 
volontari ha portato al successo 
nell’organizzazione del Campionato 
Italiano Master di Cross individuale e 
di società domenica 18 febbraio.
Ad organizzare il tutto, sotto l’egida 
della Fidal Nazionale rappresentata 
dalla consigliera Elisabetta Artuso e 
di quella Regionale con la presidente 
Clelia Zola è stato il Team dell’A.S.D. 
Borgaretto 75 che da settimane si 
è prodigato per cercare di offrire il 
meglio per una rassegna nazionale di 
Corsa Campestre.
I numeri dicono: 1244 atleti iscritti, 
165 Società Sportive provenienti 
da ben 18 regioni, comprese Sicilia 
Sardegna e Puglia che così vicine a 
Torino non sono. Diretta della gara 
garantita su YouTube dai “ragazzi” 
della Gazzetta del Nebiolo e risultati 
in tempo reale, con classifiche subito 
disponibili, grazie al Team di iRunning.
A presenziare all’evento, oltre ai 
delegati Fidal, anche il Sindaco di 
Beinasco Daniel Cannati e quello 
di Nichelino Gianpiero Tolardo, in 
qualche modo entrambi padroni 
di casa, l’assessore allo sport di 

CAMPIONATO ITALIANO MASTER
DI CORSA CAMPESTRE

A BORGARETTO DOMENICA 18 FEBBRAIO

Beinasco Luigi La Rosa e l’avv. Luigi 
Chiappero che oltre ad essere il 
Presidente dell’Ente dei Parchi Reali 
di Torino, è stato anche uno degli atleti 
arrivati al traguardo. All’unisono parole 
di soddisfazione e ringraziamento per 
la collaborazione tra gli enti presenti e 
le molte associazioni di volontariato, 
oltre alla società organizzatrice.
“Organizzare un Campionato Italiano 
Master di Cross è stato un impegno 
arduo e soltanto con la piena di 
disponibilità di tutti i nostri atleti che 
per tanti giorni sono diventati anche 
volontari è stato possibile accettare 
questa sfida con l’orgoglio che la 
Fidal Nazionale e Regionale hanno 
voluto affidarci. – ha dichiarato 
il Presidente del Borgaretto 75 
Giacomo Collodoro – Pensiamo di 
essere stati all’altezza sentendo 
tante parole positive dagli atleti a fine 
gara. Il nostro ringraziamento va a 
tutti coloro che hanno reso possibile 
questa impresa, dall’amministrazione 
comunale di Beinasco da sempre 
al nostro fianco e a tutti gli altri enti 
presenti, dalla Regione Piemonte, 
Città Metropolitana ed il Comune di 
Nichelino. Un grazie anche a tutti gli 

sponsor e a tutte le altre associazioni 
che hanno risposto presente alle 
nostre richieste.”

Dal punto di vista tecnico da 
sottolineare, giocando in casa, 
l’ennesimo successo di Carla Primo 
(SF50), che conquista un altro 
titolo italiano dopo quello europeo 
e mondiale già ottenuti in passato, 
questa volta correndo sulla pista di 
casa. Gli altri atleti del Borgaretto 
75 primi sul podio sono stati Franca 
Monasterolo tra le SF80 (anno di 
nascita 1943) e Giuseppe Damato 
SM85 (anno di nascita 1936).

Miglior risultato crono femminile per 
Manuela Bulf per l’Atletica Casone 
Noceto di Parma che ha vinto la 
categoria SF35 con il tempo di 14’,25” 
sui 4Km del percorso.
Miglior crono maschile per la DK 
Runners Milano che con Salvatore 
Gambino SM40 (19’,28” – percorso di 
6 Km) ha messo dietro di sé anche 
gli atleti della categoria più giovane 
(SF35).

Nella classifica per società, quindi 
nuovi Campioni Italiani di Cross la 
SSD Dinamik Fitness di Bari tra i 
maschi davanti all’Atletica Paratico 
(Brescia) e alla Cambiaso Risso 
Running Team di Genova.
E tra le femmine Campionesse 
Italiane le atlete parmensi dell’Atletica 
Casone Noceto, seconde l’Atletica 
Paratico e terze quelle dell’Atletica 85 
Faenza.

Borgaretto 75
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Venerdì 9 Febbraio 2024 nella sala bar della bocciofila di 
Borgaretto si è tenuta la prima edizione del torneo di Calcio 
Balilla intitolato al GRUPPO FIDAS BORGARETTO. I 
partecipanti tutti   giocatori esperti e di età fra i 20 ed 
i 75 anni quest’ultimi più agguerriti dei ragazzini, anzi, 
l’agonismo era vivo soprattutto fra di loro.

La formula del torneo cui hanno partecipato 28 persone 
prevedeva tre gironi eliminatori e le squadre erano state 
formate in precedenza ad estrazione casuale; di qui 
sarebbero usciti i due gironi che avrebbero dato origine 
ai finalisti.

Tutti i giocatori erano animati da una grande dose di 
sportività poiché gli applausi si facevano sentire più forti 
delle voci dei presenti.

Per la buona riuscita del torneo va un grazie  al responsabile 
del gruppo sportivo Totta il signor Piercarlo Dalle Sasse 
e a tutti coloro che hanno permesso lo svolgimento della 
serata; un ringraziamento particolare va al Presidente del 
locale gruppo FIDAS, che ha organizzato e pianificato tutto 
lo schema di gara; i tre quarti dei partecipanti aveva ormai 
superato l’età per le donazioni di sangue quindi l’intento 
pubblicitario per un evento tanto importante è stato un 
po’ accantonato, ma i cappellini rossi targati FIDAS ed un 
enorme “striscione” facevano bella presenza in sala ed 
assicuravano che l’Associazione c’era e che avrebbe dato 
corso alle operazioni di raccolta del prezioso elemento in 
ogni caso.

La serata si è conclusa con una spaghettata fra tutti 
i contendenti. L’evento mi ha un po’ ricordato il “terzo 

tempo” durante le partite di Rugby, in cui le due squadre 
se le danno di santa ragione, prima, e mangiano e ridono 
tutti insieme “poi”.

Ringraziamo inoltre lo chef Adrian che oltre ad essere un 
ottimo cuoco è anche un socio donatore Fidas attivo del 
nostro gruppo e che ci ha deliziato i palati con un tagliere 
di salumi e formaggi nonché con delle linguine salsiccia 
e zafferano che i commensali hanno trovato “ottime e 
abbondanti” tanto da meritarsi una standig ovation da 
parte di tutti.

Che dire di più, arrivederci al prossimo anno ed alla II 
edizione del torneo: formula vincente non si cambia è 
vero, ma cambierà la casualità delle squadre… chissà chi 
vincerà?

CALCIO BALILLA - 1° TORNEO FIDAS
gruppo di Borgaretto

FORZE NUOVE PER IL NOSTRO GRUPPO
Torniamo a considerazioni importanti: vorremmo cogliere 
l’occasione di queste righe per sottolineare l’impegno che 
il nostro giovane collaboratore Elia Ferraris nonostante 
sia impegnato nello studio presso la facoltà di medicina ed 
inserito come tirocinante negli ospedali, riesca a trovare 
il tempo nel diffondere la cultura della donazione nelle 
scuole di ogni ordine e grado. 

Proprio poco tempo fa egli ha avuto l’occasione di recarsi, 
con il responsabile del settore giovanile FIDAS adsp di 
Torino Lorenzo Spaggiari ed il presidente dell’associazione 
AMAMI (Associazione Malati Anemia Mediterranea 
Italiani) Andrea Tetto, presso una scuola superiore di 
Avigliana. 

L’incontro con i giovani studenti è stata l’occasione per 
illustrare l’importanza che rappresenta la donazione di 
sangue per le persone affette da questa malattia e che 
hanno necessità di un flusso continuo di sangue per poter 
godere di una vita, per quanto possibile, “normale”.

L’incontro è stato cordiale e denso di contatti di 
conseguenza ci saranno nuovi donatori ed Elia sarà un 
ottimo medico, di questo ne siamo sicuri.
Grazie Elia.

GRUPPO FIDAS DI BORGARETTO

I vincitori
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È diffusa l’abitudine di indicare chi ha svolto un servizio 
nelle Forze Armate come “ex” … “ex” Carabiniere, “ex” 
Marinaio, “ex” Alpino … e via dicendo. 

Ciò fa capire che non si conosce la legge 113/1954 la qua-
le stabilisce che il “grado” è acquisito “a vita” … quindi il 
Carabiniere, il Marinaio, l’Alpino, che è il primo grado della 
scala gerarchica, denotano una condizione che non potrà 
mai più essere cancellata.

Veniamo al motivo di questa introduzione: sono passati 
ormai 65 anni da quel 7 maggio 1959 in cui un gruppo di 
Alpini borgarettesi (mai “ex”) decise di raccogliere l’oppor-
tunità che gli offriva l’Associazione Nazionale Alpini  e si 
riunì in un Gruppo collegato alla Sezione di Torino. 

Il primo Capogruppo fu Michele Fenoglio che rimase in 
carica per un solo anno ma pose le basi per questa realtà 
che dura ancora oggi. Nella foto a ricordo di quell’evento 
si contano 48 cappelli alpini e 2 di essi sono in divisa, 
segno che il legame con gli Alpini in armi era saldo già da 
allora.

Il 6 e 7 aprile l’evento sarà ricordato e festeggiato in tutto 
il paese. Inizieremo Sabato 6 all’auditorium Giacalone di 
Via Martiri della Libertà  con un concerto a ingresso libero 
(solo fino a che ci saranno posti disponibili) in cui si esibi-
ranno i Coristi del Coro della Sezione Pinerolo con il loro 
repertorio di canti alpini. Il giorno successivo sarà il cuore 

della festa: raduno già di primo mattino al fine di acco-
gliere  con cordialità i rappresentanti dei Gruppi amici che 
vorranno festeggiare con noi questo avvenimento, quindi 
la partenza verso il cimitero di Borgaretto per deporre una 
corona di fiori in memoria dei caduti durante gli ultimi con-
flitti. Il corteo proseguirà verso la Chiesa di Santa Maria 
per la Santa Messa.

Con essa terminerà la parte “ufficiale” della festa per dare 
inizio al momento meno impegnato ma non per questo 
meno importante del pranzo. Le prenotazioni saranno at-
tivate non appena sarà chiaro “quante” persone potranno 
essere accolte e la bocciofila si trasformerà per l’occasio-
ne: i campi di bocce saranno coperti da tavole imbandite 
e da una folla festante che ci aiuterà nel festeggiare un 
compleanno per noi molto importante.

Benvenuti quindi a tutti coloro che ci vorranno assecon-
dare nel festeggiare l’evento, già molto importante, dei 65 
anni già trascorsi, ma con un occhio puntato ai prossimi 
traguardi: la voglia di attivarsi, di mettersi in gioco, di dare 
al nostro paese quell’assistenza, quella collaborazione di-
mostrata in questi anni, non manca mai.

Viva gli Alpini 

GRUPPO ALPINI DI BORGARETTO

GRUPPO ALPINI DI BORGARETTO
65 E NON SENTIRLI
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DAI REGISTRI PARROCCHIALIDAI REGISTRI PARROCCHIALI

NUOVI FIGLI DI DIO CON IL BATTESIMONUOVI FIGLI DI DIO CON IL BATTESIMO
20242024

 FASANARO Nicolas, Pasquale; LIOTTA  
Alice

RITORNATI ALLA CASA DEL PADRE:RITORNATI ALLA CASA DEL PADRE:
20232023

ALFIERI Alessandro; SCORDO Carmela; 
PREZIOSA Elisabetta ved. LOSASCO; 

DESIATO Michele; RAIMONDO Carmelo; 
FALETTO Giulio; LUCIANO Lucia; 

INVERSO Angela; MIRABELLA Giuseppe; 
SOLLIMA Rosalia in GALLO

20242024
MILANI Gina; DISTEFANO Rosario; SANINO 

Maria; MONACO Romeo; BERTOLINO 
Francesca in CORTASSA; BARALE Marina; 

SIGNORINO Giuseppa

ORARI DELL'UFFICIO PARROCCHIALEORARI DELL'UFFICIO PARROCCHIALE

lunedì	 ore	 9 – 11.30
martedì	 ore	 9 – 11.30
mercoledì	 ore	 9 – 11,30
giovedì	 ore	 9 – 11,30
venerdì	 ore 15 – 17,30
sabato	 ore	 9 – 11,30

PER COMUNICARE CON LA  PER COMUNICARE CON LA  
PARROCCHIAPARROCCHIA

Chiesa Santa Maria – Via Martiri della Libertà 4
10092 Beinasco – Fr. Borgaretto

cell. 351 9749607 (SOLO in orario di segreteria)
parr.borgaretto@diocesi.to.it
www.parrocchiebeinasco.it

I NOSTRI MORTI

DABORMIDA Lara
in Cerri

1° anniversario

SALVANO Vittoria
in Liberale

3° anniversario

CHIESA Giancarlo
2° anniversario

BERTAINA Caterina
ved. Rosa

2° anniversario

BORRA Guglielmo
1° anniversario

D'AMICO Antonino
2° anniversario

Per foto defunti, per eventi, pubblicazione gratuita, salvo 
approvazione e disponibilità rivolgendosi all'Ufficio Parrocchialle.

OFFRIAMO SERVIZI FUNEBRI COMPLETI
nell’onestà, rispetto, discrezione e sensibilità

REPERIBILITÀ
24/24h feriale e festivo

Cell. 349 770 4529
SEDE BORGARETTO
Viale Papa Giovanni XXIII, 15/B

Viale Giovanni XXIII, 1/A
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Direttore responsabile: Luca Rolandi
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  Arcidiocesi di Torino - UP40 
PARROCCHIE DI BEINASCO 

- S. Giacomo Apostolo 
 - S. Anna (Borgaretto)
 - Gesù Maestro (Fornaci)

S. PASQUA  2024
insieme 

Ø VIA CRUCIS cittadina Venerdí 22 marzo 
• Ore 21.00

Ø PALME  Processione
• Ore 10.00
• Ore 11.00 
• Ore 11.30

S. Giacomo (Beinasco)
Partenza dalla Parrocchia, arrivo al Camposanto

Domenica 24 marzo  (inizio Sett. Santa) 

Gesù Maestro (inizio e partenza cortile Suore) 
S. Maria (inizio e partenza chiesa S. Anna) 
S. Giacomo (inizio e partenza cortile oratorio) 

Ø GIOVEDÌ SANTO 28 marzo 
• Ore   9.30 Santo Volto (Torino) Messa Crismale 
• Ore 18.00 Gesù Maestro In Coena Domini 
• Ore 21.00 S. Giacomo e S. Maria In Coena Domini

Ø VENERDÍ SANTO 29 marzo 
• Ore 15.00 S. Giacomo e S. Maria Morte del Signore (ora media)

• Ore 21.00 Gesù M. e S. Maria Passio e Bacio alla Croce 

Ø VEGLIA di PASQUA Sabato 30 marzo 
• Ore 21.00 S. Giacomo e S. Maria RISURREZIONE

Ø PASQUA di RISURREZIONE Domenica 31 marzo 
• Orari festivi

Ø CONFESSIONI
v mercoledì  27   ore 21   S. Giacomo  Liturgia penitenziale cittadina
v venerdì     29 ore 9 – 12   S. Giacomo e S. Maria e Gesù Maestro 
v sabato     30 ore 9 – 12   S. Giacomo e S. Maria 
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